GIUNTA REGIONALE - Direzione regionale Governo del territorio, ambiente e protezione civile
Servizio SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, VALUTAZIONI E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VIA

Modulo per la presentazione dell’Istanza di Verifica di assoggettabilità a VIA regionale
(Rev. 01/01/2025)


Spett.le Giunta Regionale 

DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBENTE E PROTEZIONE CIVILE
Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni e Autorizzazioni ambientali
PEC:  direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it
OGGETTO: Istanza per l’avvio del procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.19 del D. Lgs.152/2006 relativa al progetto: (inserire denominazione completa del progetto) 

Il/La sottoscritto/a (inserire Nome e Cognome del dichiarante) 



in qualità di legale rappresentante dell’Ente/Società (Inserire denominazione e ragione sociale dell’Ente/Società, Codice Fiscale/Partita IVA) 
 
con sede legale in: (Inserire Comune, Provincia, C.A.P., indirizzo, telefono, indirizzo di posta elettronica certificata) 



richiede l’avvio del procedimento in oggetto relativamente al progetto di seguito descritto: (inserire un testo libero con una breve descrizione delle principali caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali del progetto e delle opere connesse, delle motivazioni della proposta progettuale, unitamente ad altre eventuali informazioni ritenute di interesse generale. Esplicitare se trattasi di nuova realizzazione o di modifica/estensione di progetto/opera esistente) 
La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è ............................................................, e l’Autorità competente al rilascio è 

DICHIARA
1. LOCALIZZAZIONE (paragrafo da compilare obbligatoriamente, indicando i territori anche solo parzialmente interessati dal progetto)
Che il progetto (e le opere connesse e funzionali, se presenti) è localizzato in: 

	Regione/i
	……………………………..….…………………..……………………
	Provincia/e
	…………………………………………………………

	Comune/i
	………………………………….…..……………………….............
	Località
	…………………………………………………………

	Rif. Catastale
	Foglio/i:
	………………………………..…………..
	Particella/e:
	…………………………………………………………

	

	Comune/i
	………………………………….…..……………………….............
	Località
	…………………………………………………………

	Rif. Catastale
	Foglio/i:
	………………………………..…………..
	Particella/e:
	………………………………………………………….


2. AMBITO DI APPLICAZIONE (paragrafo da compilare obbligatoriamente, barrando solo una delle seguenti opzioni) 
2.1  Che il progetto rientra nella tipologia elencata nell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto …….., lett.) …….., denominata: (riportare la denominazione per esteso) “



”,
ed è di nuova realizzazione, non ricadente, neanche parzialmente, all’interno di “Aree naturali protette”, come definite dalla L. 394/1991 e dalle leggi regionali (parchi regionali e nazionali), e/o di “Siti della Rete Natura 2000”.
(oppure)

2.2  Che il progetto rientra nella tipologia elencata nell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto ….….., lett.) ….….., denominata:  (riportare la denominazione per esteso) “



”,
in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015 (G.U. n. 84 del 11/04/2015), ed è di nuova realizzazione, non ricadente, neanche parzialmente, all’interno di “Aree naturali protette”, come definite dalla L. 394/1991 e dalle leggi regionali, e/o di “Siti della Rete Natura 2000”.  Specifica in proposito che il progetto è ricompreso in una o più delle seguenti condizioni derivanti dall’applicazione dei “Criteri specifici” di cui al paragrafo 4 dell’Allegato al D.M. 30 marzo 2015:
	2.2.1
	
	“Cumulo con altri progetti”.

	2.2.2
	
	 “Rischio di incidenti per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le tecnologie utilizzate”.

	2.2.3
	
	“Localizzazione dei progetti”:

	
	2.2.3.1
	  “Zone umide”

	
	2.2.3.2
	  “Zone costiere”

	
	2.2.3.3
	  “Zone montuose e forestali”

	
	2.2.3.4
	 “Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla normativa dell’Unione europea sono già stati superati”

	
	2.2.3.5
	  “Zone a forte densità demografica”

	
	2.2.3.6
	  “Zone di importanza storica, culturale o archeologica”



 (oppure)

2.3  FORMCHECKBOX 
  Che il progetto rientra nella tipologia elencata nell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto 8, lettera t), denominata: “modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato III o all'allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente (modifica o estensione non inclusa nell'allegato III)” e si riferisce ad un progetto compreso:
	2.3.1
	
	nell’Allegato III, alla lett.) …….… , denominata: (riportare la denominazione per esteso) “……………………………………..……….…..……………………………………………………………….………...” (specifica in proposito che l’intervento non rientra nella tipologia progettuale di cui all’articolo 6, comma 7, lettera d) del D.Lgs. 152/2006 ovvero non ricade nella fattispecie di cui alla lettera ag) dell’Allegato III alla Parte II del D.Lgs. 152/2006 e smi);

	2.3.2
	
	nell’Allegato IV, al punto ….... , lett.) …...., denominata: (riportare la denominazione per esteso) “……….…………….……………………………..…………………………………………………………………………………….”


 (oppure)

2.4  FORMCHECKBOX 
  Che il progetto rientra nella tipologia elencata nell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto 8, lettera s), denominata: “progetti di cui all'allegato III, che servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e che non sono utilizzati per più di due anni” e si riferisce ad un progetto compreso nell’Allegato III, alla lett.) …....…,  denominata: (riportare la denominazione per esteso) “
.”
(oppure)
2.5   FORMCHECKBOX 
  Che in data (gg/mm/aa) .................., con PEC n. …….……….………….., è stata richiesta una Valutazione preliminare ai sensi dell’Art. 6, commi 9-9-bis del D.Lgs. 152/2006, conclusasi con comunicazione dell’Autorità competente n.  ……….. del (gg/mm/aa) ........................, con richiesta di sottoposizione della modifica/estensione/adeguamento tecnico del progetto a procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA.


(ALLEGARE PROVVEDIMENTO COMPLETO)
(oppure)
2.6   FORMCHECKBOX 
  Che la presente istanza di Verifica di assoggettabilità a VIA regionale è presentata ai sensi ………………. (inserire la pertinente normativa di riferimento – vedi nota 1)
, a seguito di …………………… (ALLEGARE DOCUMENTAZIONE) e pertanto il progetto per il quale viene richiesta la valutazione:


       (barrare obbligatoriamente spuntando solo una delle seguenti opzioni)
   2.6.1  FORMCHECKBOX 
 rientra nella tipologia elencata nell’Allegato II-Bis alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al  punto ……..., lettera…….. denominata: (riportare dettagliatamente  la denominazione per esteso) “…….
”,
ed è di nuova realizzazione, non ricadente, neanche parzialmente, all’interno di “Aree naturali protette”, come definite dalla L. 394/1991 e dalle leggi regionali (parchi regionali e nazionali), e/o di “Siti della Rete Natura 2000”.

   2.6.2  FORMCHECKBOX 
 rientra nella tipologia elencata nell’Allegato II-Bis alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto ……..., lettera…….. denominata: (riportare dettagliatamente la denominazione per esteso) “…….
”,
in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015 (G.U. n. 84 del 11/04/2015), ed è di nuova realizzazione, non ricadente, neanche parzialmente, all’interno di “Aree naturali protette”, come definite dalla L. 394/1991 e dalle leggi regionali, e/o di “Siti della Rete Natura 2000”.  Specifica in proposito che il progetto è ricompreso in una o più delle seguenti condizioni derivanti dall’applicazione dei “Criteri specifici” di cui al paragrafo 4 dell’Allegato al D.M. 30 marzo 2015:
	
	
	“Cumulo con altri progetti”.

	
	
	 “Rischio di incidenti per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le tecnologie utilizzate”.

	
	
	“Localizzazione dei progetti”:

	
	
	  “Zone umide”

	
	
	  “Zone costiere”

	
	
	  “Zone montuose e forestali”

	
	
	 “Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla   normativa dell’Unione europea sono già stati superati”

	
	
	  “Zone a forte densità demografica”

	
	
	  “Zone di importanza storica, culturale o archeologica”
   2.6.2  FORMCHECKBOX 



2.6.3  FORMCHECKBOX 
  rientra nella tipologia elencata nell’Allegato II-BIS alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto 2, lettera h), denominata: “modifiche o estensioni di progetti di cui all'Allegato II, o al presente Allegato già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli impatti ambientali significativi e negativi (modifica o estensione non inclusa nell'Allegato II)” e si riferisce ad un progetto compreso:

	
	
	nell’Allegato II, al punto …….… , denominato: (riportare dettagliatamentela denominazione per esteso) “……………………………………..……….…..……………………………………………………………….………...” (specifica in proposito che l’intervento non rientra nella tipologia progettuale di cui al punto 18) dell’Allegato II;

	
	
	nell’Allegato II-Bis, al punto ….... , lett.) …...., denominata: (riportare la denominazione per esteso) “……….…………….……………………………..…………………………………………………………………………………….”


2.6.4  FORMCHECKBOX 
   è stato oggetto di una Valutazione preliminare ai sensi dell’Art. 6, commi 9 - 9-bis del D.Lgs. 152/2006, conclusasi con comunicazione dell’Autorità competente n.  ……….. del (gg/mm/aa) ........................, con richiesta di sottoposizione della modifica/estensione/adeguamento tecnico a procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA.

(ALLEGARE PROVVEDIMENTO COMPLETO)

3. DISPOSIZIONI per il contrasto della scarsita' idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche (D.L. n. 39/2023 convertito con modificazioni dalla L. n. 68/2023) (paragrafo da barrare solo se pertinente)
3.1  FORMCHECKBOX 
  Che il progetto riguarda le modifiche, le estensioni o gli adeguamenti tecnici finalizzati al miglioramento del rendimento e delle prestazioni ambientali delle infrastrutture idriche che rientrano nella tipologia di cui all’art. 4 c. 2 del D.L. 14 aprile 2023, n. 39, convertito con modificazioni dalla L. 13 giugno 2023, n. 68 e, pertanto, lo Studio Preliminare Ambientale è sostituito dalla Lista di controllo di cui all'art.  6, c.  9, del D. Lgs. n. 152/2006 
4.   PROCEDURA PRECEDENTE (paragrafo da compilare solo se pertinente, barrando una delle seguenti opzioni)
Che la modifica/estensione, oggetto della presente istanza, fa riferimento ad un progetto già sottoposto:

4.1   FORMCHECKBOX 
   a procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA, conclusosi con Provvedimento n.  ……….. del (gg/mm/aa) .........................
4.2   FORMCHECKBOX 
   a procedimento di VIA, conclusosi con Provvedimento n.  ……….. del (gg/mm/aa) 

5.  CONDIZIONI DI CUI ALL’ART. 10, COMMA 3, D.LGS. 152/2006 (paragrafo da compilare obbligatoriamente, barrando l’opzione pertinente)
5.1   FORMCHECKBOX 
 Che il progetto, rispetto alle Aree naturali protette, come definite dalla L.394/1991 e dalle leggi regionali, e ai Siti della Rete Natura 2000:  
	5.1.1
	
	non ricade neppure parzialmente all’interno di tali aree e gli impatti derivanti dalla sua attuazione non interferiscono con le stesse.

	5.1.2
	
	ricade totalmente/parzialmente all’interno di una/più area/e.

	5.1.3
	
	non ricade neppure parzialmente all’interno di tali aree ma gli impatti derivanti dalla sua attuazione potrebbero interferire con le stesse.


Si riporta nel seguito l’elenco delle “Aree naturali protette”, Parchi e “Siti della Rete Natura 2000”. (Tabella da compilare solo nel caso sia stata selezionata l’opzione 5.1.2 o 5.1.3 )
	N.
	Denominazione ufficiale
dell’area NATURALE PROTETTA/SITO

 RETE NATURA 2000
	Codice area
	Tipo area 

(es.: Parco, ZPS, ZSC, ZSC/ZPS))

	……
	………………………………..………
	…………………..………
	………………………………..………

	……
	………………………………..………
	…………………..………
	………………………………..………



(Qualora il progetto o i possibili impatti derivanti dalla sua attuazione interessino, anche parzialmente e/o indirettamente, Siti di Interesse Comunitario, Zone Speciali di Conservazione, Zone di Protezione Speciale, istituiti ai sensi delle Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli” per la costituzione della Rete Natura 2000, barrare obbligatoriamente la seguente opzione) 
5.2  http://www.va.regione.umbria.it/vinca Che, in relazione a quanto indicato ai punti 5.1.2 o 5.1.3, ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006, il procedimento in oggetto comprende la procedura di Valutazione di Incidenza (VIncA) di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 e pertanto lo Studio Preliminare Ambientale ovvero (ove ricorra il caso di cui al punto 3.1) la Lista di controllo di cui all'art.  6, c.  9, del D.Lgs.152/2006, trasmesso/a in allegato alla presente istanza, contiene gli elementi di cui all'allegato G del D.P.R.357/1997 così come integrati dalle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA)”, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, n. 303 del 28/12/2019, e dalla D.G.R. 360/2021 (Rif. regionale: ) 

6. CONDIZIONI PER PROGETTI P.N.R.R. – FONDO COMPLEMENTARE (paragrafo da compilare obbligatoriamente, se pertinente, barrando una delle seguenti opzioni)
6.1   Che il progetto rientra tra quelli ricompresi e finanziati, o idonei al finanziamento, in tutto o in parte, nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) e pertanto lo Studio Preliminare Ambientale ovvero (ove ricorra il caso di cui al punto 3.1) la Lista di controllo di cui all'art.  6, c.  9, del D.Lgs.152/2006, allegato/a alla presente istanza, contiene la Valutazione di conformità al principio D.N.S.H. (“non arrecare danno significativo”) con riferimento all’art.17 del Reg. (UE) 2020/852 

(indicare la Missione, la Componente, l’Investimento” e l’Amministrazione titolare dell’investimento del PNRR)
Missione:  



Componente:  


Investimento:   

Amministrazione centrale titolare dell’investimento: 

In caso di progetto già finanziato indicare: 
Decreto di ammissione al finanziamento:  

6.2    Che il progetto rientra tra quelli finanziati, o idonei al finanziamento, esclusivamente a valere sul Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui all’art. 1 del D.L. 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla L. 1° luglio 2021, n. 101, e, pertanto, lo Studio Preliminare Ambientale ovvero (ove ricorra il caso di cui al punto 3.1) la Lista di controllo di cui all'art.  6, c.  9, del D.Lgs.152/2006, allegato/a alla presente istanza, contiene la Valutazione di conformità al principio D.N.S.H. (“non arrecare danno significativo”) con riferimento all’art.17 del Reg. (UE) 2020/852
(indicare il Programma/Intervento dell’art. 1, c. 2, del D.L. 59/ 2021, convertito, con modificazioni, dalla L. n.101/2021
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Amministrazione centrale titolare:






   
In caso di progetto già finanziato indicare: 

Decreto di ammissione al finanziamento:  

7. CAMPAGNE DI ATTIVITA’ DI SMALTIMENTO/RECUPERO RIFIUTI (Art.208, comma 15, D.Lgs. 152/2006) (paragrafo da barrare e compilare solo se pertinente)
7.1  FORMCHECKBOX 
 Che, in ordine alla campagna di attività di recupero rifiuti prevista dal progetto, il sottoscritto proponente risulta titolare di specifico provvedimento di autorizzazione all’esercizio di impianti mobili (art. 208, comma 15, del D.Lgs. 152/2006) rilasciato da 



con provvedimento n.  ……….. del (gg/mm/aa) .........................
8. DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO DEL PERICOLO DI INCIDENTI RILEVANTI (D.LGS. 105/2015) (paragrafo da compilare solo se pertinente, barrando una delle seguenti opzioni)
8.1   Che Il progetto è soggetto alle disposizioni per il controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi a determinate sostanze pericolose ai sensi del D.Lgs. 105/2015 e che, pertanto, in data (gg/mm/aa) .................., il Rapporto preliminare di sicurezza per l’acquisizione del Nulla Osta di Fattibilità (NOF) è stato depositato presso il Comitato tecnico regionale, ai sensi dell’art. 16 e dell’Allegato C al D. Lgs.105/2015. (riportare estremi).
(oppure)

8.2   Che le modifiche al progetto non costituiscono aggravio del preesistente livello di rischio di incidenti rilevanti ai sensi del D.Lgs. 105/2015.
9. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPATTO ACUSTICO (L. 447/1995) (paragrafo da barrare solo se pertinente)
9.1   FORMCHECKBOX 
 Che il progetto è soggetto alle disposizioni in materia di impatto acustico ai sensi dell’art. 8 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447 e che, pertanto, all’istanza è allegata la documentazione previsionale di impatto acustico di cui all’Art. 132 del Regolamento regionale 18 febbraio 2015, n. 2, redatta e sottoscritta da tecnico competente in acustica ambientale (D. Lgs. 42/2017)   
10. GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO (D.P.R. 120/2017) (paragrafo da barrare solo se pertinente, selezionando una delle seguenti opzioni)
10.1  Che il progetto, nell’ambito della realizzazione dell’opera, comporta la produzione di terre e rocce da scavo qualificate come sottoprodotti ai sensi dell'articolo 184-bis, del D. Lgs. 152/2006 e dell’art. 4 del D.P.R. 120/2017, provenienti da:
10.1.1  cantieri di grandi dimensioni, come definiti all’art. 2, comma 1, lettera u) del D.P.R. 120/2017
10.1.2  cantieri di piccole dimensioni, come definiti all’art. 2, comma 1, lettera t) del D.P.R. 120/2017
10.2  Che il progetto prevede che il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso delle attività di costruzione dell’opera sarà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato, ai sensi dell'articolo 185, comma 1, lettera c), del D. Lgs. 152/2006 e dell’art.24 del D.P.R. 120/2017.
10.3  Che il progetto comporta la produzione di terre e rocce da scavo qualificate rifiuti per cui è previsto il deposito temporaneo ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 120/2017.
10.4  Che il progetto comporta la produzione di terre e rocce da scavo gestite in siti oggetto di bonifica   ai sensi del Titolo V del D.P.R. 120/2017.
11. PROGETTI P.N.I.E.C. (Paragrafo da barrare e compilare solo se pertinente)
11.1  Che il progetto rientra tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, al punto ……, denominata: (riportare la denominazione per esteso) “



”.
 CHIEDE (da compilare esclusivamente nel caso in cui il Proponente intenda avvalersi della facoltà espressa)
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, lett. o – ter) e dell’art. 19, comma 7 del D.Lgs. 152/2006, che il Provvedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA, nel caso di esito negativo (non assoggettamento a VIA), contenga le “condizioni ambientali”, necessarie per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e negativi, eventualmente formulate dai soggetti competenti in sede di procedimento.
ALLEGATI

Si allega alla presente istanza la seguente documentazione in formato elettronico, su idoneo supporto ottico (CD/DVD):

	
	Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (articolo 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) attestante la veridicità dei contenuti dell’istanza e della documentazione allegata, sottoscritta dal Proponente, dal Responsabile del progetto e dai Tecnici Progettisti/Esperti.

	


	Studio Preliminare Ambientale (S.P.A.) (da predisporre conformemente all’Allegato IV-bis della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006) contenente, ove dovuti:

 gli elementi di cui all'allegato G del D.P.R. 357/1997 così come integrati dalle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (V.Inc.A), pubblicate nella G.U. della Repubblica Italiana, Serie Generale, n. 303 del 28/12/2019, e dalla D.G.R. 360/2021     
   la Valutazione di conformità al principio D.N.S.H. (“non arrecare danno significativo”) con riferimento all’art.17 del Regolamento UE 2020/852
(Oppure, esclusivamente nel caso di Progetti di cui all’art. 4 c. 2 del D.L. 14 aprile 2023, n. 39, per i quali è stata barrato il punto 3.1 del paragrafo 3 del presente Modulo):
Lista di controllo di cui all'art.  6, c.  9, del D. Lgs. n. 152/2006 (da predisporre conformemente al D.D. n. 239 del 3 agosto 2017 della Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare, nel caso di modifiche, estensioni o adeguamenti tecnici di progetti di infrastrutture idriche che rientrano nella tipologia di cui all’art. 4 c. 2 del D.L. 14 aprile 2023, n. 39, convertito con modificazioni dalla L. 13 giugno 2023, n. 68) con allegati, ove dovuti:
 gli elementi di cui all'allegato G del D.P.R. 357/1997 così come integrati dalle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (V.Inc.A), pubblicate nella G.U. della Repubblica Italiana, Serie Generale, n. 303 del 28/12/2019, e dalla D.G.R. 360/2021     

   la Valutazione di conformità al principio D.N.S.H. (“non arrecare danno significativo”) con riferimento all’art.17 del Regolamento UE 2020/852

	
	Altra eventuale documentazione tecnica allegata allo S.P.A.

	
	Dichiarazione attestante che le modifiche proposte al progetto non costituiscono aggravio del preesistente livello di rischio di incidenti rilevanti, ai sensi dell’Allegato D del D.Lgs.105/2015. (Allegare nel caso in cui sia stata selezionata l’opzione 8.2 del paragrafo 8)  

	
	Documentazione previsionale di impatto acustico di cui all’Art. 132 del Regolamento Regionale 18 febbraio 2015, n. 2, redatta e sottoscritta da tecnico competente in acustica ambientale (D.Lgs. 42/2017). (Allegare nel caso in cui sia stato barrato il paragrafo 9.1) 

	
	Relazione tecnica illustrativa della gestione delle terre e rocce da scavo disciplinate dal D.P.R. 120/2017, contente indicazioni circa le modalità e quantità di scavo, la sussistenza delle condizioni e dei requisiti di cui all'articolo 184-bis ovvero all’articolo 185, comma 1, lettera c), del D. Lgs. 152/2006 ovvero di gestione nel caso di qualifica come rifiuti. (Allegare nel caso in cui sia stata selezionata un’opzione del paragrafo n. 10).

	
	Shapefile del perimetro dell'intervento e delle opere/impianti in progetto nel sistema di riferimento geodetico ROMA 40 Monte Mario / Italy zone 2 (EPSG:3004)


ORGANIZZAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

La documentazione in formato pdf, firmata digitalmente in modalità CAdES, è organizzata in n. 8 (OTTO) cartelle denominate specificatamente secondo lo schema di seguito riportato:

	
	A1 - ELENCO ELABORATI (contenente un unico file riportante l’elenco di tutti i file degli elaborati allegati all’Istanza) (esplicitare per ciascun file anche il relativo contenuto)

	
	A2 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

	

	A3 - STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE (S.P.A.) - eventualmente integrato con lo “Studio di Incidenza” e/o la “Valutazione del principio DNSH” (contenente anche un “file indice” riportante l’elenco di tutti i file e il relativo contenuto, inerenti lo S.P.A.)
(Oppure, esclusivamente nel caso di Progetti di cui all’art. 4 c. 2 del D.L. 14 aprile 2023, n. 39, per i quali è stata barrato il punto 3.1 del paragrafo 3 del presente Modulo):
A3 - Lista di controllo di cui all'art.  6, c.  9, del D. Lgs. n. 152/2006 - con eventualmente allegato lo “Studio di Incidenza” e/o la “Valutazione del principio DNSH” 

	
	A4 – ALLEGATI ALLO S.P.A. (contenente altra eventuale documentazione tecnica acclusa allo S.P.A.)
 (se pertinente)  

	
	A5 – DICHIARAZIONE DI NON AGGRAVIO DEL PREESISTENTE LIVELLO DI RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI (D. Lgs. 105/2015) (se pertinente)  

	
	A6 – DOCUMENTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO (se pertinente)  

	
	A7 – GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO (D.P.R. 120/2017) (se pertinente)  

	
	A8 – SHAPEFILE DEL PERIMETRO DELL'INTERVENTO E DELLE OPERE/IMPIANTI IN PROGETTO nel sistema di riferimento geodetico ROMA 40 Monte Mario / Italy zone 2 (EPSG:3004)


Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato che la Regione Umbria, ai sensi dell’art. 19, comma 13, del D.Lgs. 152/2006 pubblicherà nel sito istituzionale regionale delle Valutazioni Ambientali, la documentazione trasmessa con la presente istanza, in conformità a quanto previsto dalla disciplina sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale.
PRIVATIVE E BREVETTI (paragrafo da barrare e compilare solo se pertinente)
  Si richiede infine che, per ragioni di segreto industriale o commerciale, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del D.Lgs. 152/2006, non vengano rese pubbliche le parti della documentazione relative allo Studio Preliminare Ambientale di seguito indicate:

(specificare il titolo del documento e le motivazioni per le quali si richiede la riservatezza) 
	Codice elaborato
	Titolo documento
	Motivazione
	Nome file

	
	
	
	

	
	
	
	


A tal fine si allega, su supporto ottico CD/DVD, un’ulteriore copia della documentazione, organizzata secondo le modalità sopra dichiarate e priva degli elementi sensibili, ai fini della pubblicazione sul portale regionale.
Il/La sottoscritto/a, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, è consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia secondo le disposizioni richiamate dall'art.76 del D.P.R. 445/00.

……………..……..…….., li.                                                                                Il dichiarante (Legale Rappresentante)
………….……………………………..

                                                                                                                      documento informatico firmato digitalmente

                                                                                                                     ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e s.m.i)

Riferimenti per contatti:

Nome e Cognome _______________________



Telefono ______________________________

E-mail _________________________________        

PEC ___________________________________ 

�ai sensi dell’art. 19, comma 9-quater, del D.L. 104/2023, convertito con L. 136/2023, che ha integrato l’articolo 4, comma 2, del D.L. 32/2019, convertito con modificazioni dalla L. 55/2019, che stabilisce: “….Per gli interventi ricompresi negli allegati II e II-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Commissario straordinario, d’intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, può richiedere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica di individuare la regione quale autorità competente allo svolgimento della procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) o alla verifica di assoggettabilità. Entro e non oltre i successivi quindici giorni, il competente ufficio del Ministero comunica al Commissario straordinario e alla regione la determinazione in merito all'autorità competente…”.


oppure


ai sensi dell’art. 36, comma 2, del D.L. 19/2024, convertito con L. 56/2024, che ha integrato l’art. 15-ter “Misure urgenti per le infrastrutture viarie” del D.L.189/2016 convertito con modificazioni dalla L. 229/2016, che stabilisce: «comma 2-ter. Al fine di assicurare una più celere attuazione degli interventi di cui al comma 1 compresi negli allegati II e II-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152, il soggetto attuatore, d’intesa con il Presidente   della   regione territorialmente competente, può chiedere al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica di individuare la regione quale autorità competente allo svolgimento della procedura di valutazione d'impatto ambientale (VIA) o della verifica di assoggettabilità a VIA. Entro e non oltre i successivi quindici giorni, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica comunica al soggetto attuatore e alla regione la determinazione in merito all’autorità competente…”.
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